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Regolamento volontari di protezione civile dell’Associazione Fiamme Gialle Toscana

(Approvato con delibera dell’Assemblea di Fiamme Gialle Toscana del 27.11.2010)

Aggiornato a seguito di delibera del Consiglio Direttivo del 2 settembre 2011

Art. 1 – COSTITUZIONE

L’Associazione di promozione sociale “FIAMME GIALLE TOSCANA” - C. F. 93062230508 - corrente in Pisa, Lungarno Galilei, 21, ha istituito nel suo ambito, con Delibera assembleare del 27.11.2010, un Gruppo di protezione civile per lo svolgimento e la promozione di attività di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di calamità naturali, catastrofi o altri eventi similari, nonché di formazione nella suddetta materia.

Art. 2 – REQUISITI DI AMMISSIONE

Al Gruppo possono aderire, tramite presentazione di apposita domanda, tutti i cittadini di ambo i sessi di buona condotta morale e civile che:

a.
abbiano compiuto il 18° anno di età;

b.
siano soci della Associazione “FIAMME GIALLE TOSCANA” in regola con il versamento della quota associativa;

c.
presentino autocertificazione di non aver subito condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali;

d.
godano di sana e robusta costituzione fisica in relazione all’attività da svolgere, certificabile tramite apposita visita medica.

e.     non siano  componenti di altra Associazione – nucleo – reparto che opera nel campo della protezione civile. Fermo restando lo stato attuale degli iscritti, il presente paragrafo decorre a far data 1 gennaio 2012

La domanda di iscrizione al Gruppo di Protezione Civile, presentata dall’aspirante volontario/a maggiorenne e compilato su modulo prestampato reperibile presso la sede dell’Associazione e presso tutte le Sedi distaccate, dovrà essere esaminata dal Consiglio Direttivo entro e non oltre 30 giorni dalla presentazione della stessa. 

Dopo l’accettazione della domanda, l’aspirante volontario/a assume la figura di “Allievo” per un periodo di addestramento teorico-pratico di mesi 6 (sei) decorrenti dalla data di accettazione della domanda stessa.

Dovrà altresì firmare l’accettazione della definizione assicurativa e l’accettazione del presente regolamento.

Durante il periodo di addestramento all’allievo/a verrà assegnata unicamente la divisa in dotazione al Gruppo.

All’allievo/a è concesso di mancare agli addestramenti, durante il periodo di formazione, solo per seri e giustificati motivi, dei quali dovrà informare il proprio Coordinatore, responsabile della formazione.

Agli allievi non è consentita la guida dell’automezzo sociale sul quale possono essere trasportati solo in qualità di passeggeri.

ART. 3 – SETTORI DI OPERATIVITA’ 

I settori di operatività del Gruppo di Protezione Civile di FIAMME GIALLE TOSCANA sono i seguenti:

a. Settore sanitario: possono fare la domanda di appartenenza al gruppo di Protezione Civile di questo settore, tutti i volontari in possesso dell’attestato di Livello Avanzato da almeno un anno, devono inoltre rispettare la normativa vigente in merito ( Legge n° 25 del 22 maggio 2001).

b. Settore Antincendio Boschivo e settore di intervento su calamità da intemperie: 

b.1. l’appartenenza al gruppo di Protezione Civile AIB decorre dall’accettazione della domanda, il volontario è obbligato ad effettuare annualmente le visite mediche di controllo imposte dalla Regione Toscana; in caso di assenza o di esito negativo delle visite mediche, il volontario viene considerato non idoneo per lo svolgimento delle attività nell’ambito del Gruppo; inoltre, nel primo anno di attività, il volontario ha l’obbligo di partecipare al corso sanitario di livello base con esito positivo all’esame finale.

b.2. I volontari che militano nel settore di intervento su calamità da intemperie, per analogia d’uso delle medesime attrezzature, devono appartenere al gruppo Antincendio Boschivo, questa regola decade se nella medesima calamità viene richiesto anche l’intervento del settore Sanitario.

c. Settore radiocomunicazioni: possono fare la domanda di appartenenza al gruppo di Protezione Civile di questo settore, tutti i volontari in possesso delle capacità e delle conoscenze necessarie comprovate per questa attività, l’appartenenza al gruppo di Protezione Civile in questo settore decorre dall’accettazione della domanda.

d. Settore di soccorso in acqua ( bagnini, sommozzatori e gruppo cinofilo): possono fare la domanda di appartenenza al gruppo di Protezione Civile di questo settore, tutti i volontari in possesso dei brevetti e delle capacità necessarie per espletare questo tipo di attività; i volontari che intendono appartenere al gruppo cinofilo di soccorso in acqua devono avere un cane brevettato per il salvamento in acqua ed il conduttore deve essere in possesso del brevetto di assistente bagnanti in acque esterne; l’appartenenza al gruppo di Protezione Civile in questo settore decorre dall’accettazione della domanda.

Per le emergenze per le quali la zona operativa è raggiungibile con un giorno o più di viaggio, è possibile che il volontario si assenti dalla propria abitazione e dal lavoro per un minimo di 6 giorni fino a un massimo di 3 settimane consecutive. 
ART. 4 – STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE

Il Gruppo di Protezione Civile dell’Associazione FIAMME GIALLE TOSCANA opera su tutto il territorio nazionale e dipende direttamente dal Consiglio Direttivo della stessa ed è rappresentato, nei rapporti esterni, dal Presidente dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione programma e coordina l’attività del Gruppo.

Il Gruppo è suddiviso in “Nuclei” che operano negli ambiti territoriali di competenza delle Sedi distaccate dell’Associazione o in quelli diversi che verranno di volta in volta predeterminati, in ogni caso passibili di mutamenti, da parte del Consiglio Direttivo.
Il corretto svolgimento dell’attività di Volontariato e l’organizzazione del servizio nell’ambito del Gruppo di protezione civile dell’Associazione sono affidati alle seguenti figure:

- PRESIDENTE ASSOCIAZIONE

- COORDINATORE

- CAPI NUCLEO
ART. 5 – DEFINIZIONE E COMPITI

Il ruolo ed i compiti delle figure di cui al precedente articolo 4 sono così individuate.

a. Il Presidente dell’Associazione FIAMME GIALLE TOSCANA:

-
è a capo del Gruppo di Protezione Civile del’Associazione, di concerto con il Consiglio Direttivo e i Coordinatori dei Nuclei territoriali, ne armonizza le iniziative e sovrintende il suo normale ed ordinato funzionamento nonché gli aspetti amministrativi e contabili;

- convoca e presiede le assemblee del Gruppo.

b. Il Coordinatore cura gli aspetti tecnico-operativi ed ammininistrativi del Nucleo territoriale che dirige con ampia discrezionalità sotto il controllo del Consiglio Direttivo e del Presidente dell’Associazione. Il Coordinatore è soggetto in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente Regolamento e di comprovata esperienza nell’ambito di attività della Protezione Civile.
In particolare il Coordinatore:

· è responsabile dell’operato dei volontari del Nucleo durante le sue attività e ne risponde direttamente dinanzi al Consiglio Direttivo ed al Presidente dell’Associazione;

· comunica al Consiglio Direttivo l’elenco dei volontari e degli incarichi da essi ricoperti con le eventuali variazioni che di volta in volta si presentino;

· segnala al Consiglio Direttivo ogni eventuale deficienza o danneggiamento dell’equipaggiamento in dotazione del Nucleo;

· sovrintende il corretto svolgimento del piano di servizio nel caso di intervento operativo sul luogo di intervento;

· cura la formazione dei volontari.

b. I Capi Nucleo:

· coordinano e sono responsabili dell’organizzazione, dell’addestramento della proprie Squadre di volontari nonché del corretto impiego dell’equipaggiamento e riferiscono al Coordinatore del Nucleo ed al Presidente dell’Associazione;

· in caso di intervento operativo, anche nelle simulazioni, il Capo Nucleo è tenuto ad eseguire gli ordini impartiti dal Coordinatore.

Il Gruppo ed i singoli Nuclei possono integrare le proprie dotazioni con equipaggiamenti e mezzi speciali d'intervento forniti da Enti pubblici e privati.

Il Gruppo potrà altresì accettare donazioni e contributi da parte dei medesimi soggetti. 

ART. 6 - NOMINA E DURATA IN CARICA

La nomina e la durata in carica del Presidente dell’Associazione sono disciplinate dal relativo Statuto.

Il Coordinatore del Nucleo è nominato dal Presidente dell’Associazione, sentito il parere del Consiglio Direttivo, e risponde dinanzi al medesimo per eventuali infrazioni disciplinari.

Il Capo Nucleo è nominato dal Coordinatore, previo parere positivo del Consiglio Direttivo dell’Associazione.

Il Coordinatore ed il Capo Squadra durano in carica due anni e possono essere rinominati successivamente.

In caso di dimissioni o allontanamento  di uno o più Capi Nucleo, si procederà alla sostituzione degli stessi con una nuova nomina. 

ART. 7 – COMPITI DEI VOLONTARI

Gli appartenenti al Gruppo di Protezione Civile dell’Associazione di promozione sociale FIAMME GIALLE TOSCANA sono tenuti a partecipare alle attività di previsione, prevenzione e soccorso con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione, oltre a mantenere un aspetto decoroso e un comportamento adeguato all’incarico che sono chiamati a compiere.

Essi non possono svolgere, nelle vesti di Volontari di Protezione Civile, alcuna attività contrastante con le finalità indicate.

Il volontario non agirà mai solo. Ricevendo segnalazione da persone estranee ed esterne al Gruppo di Protezione Civile, dovrà immediatamente rapportarsi con il suo Coordinatore.

Una volta iniziato un servizio comandato, questo non deve essere mai abbandonato o interrotto dal volontario, se non su ordine del Capo  Nucleo o per gravi casi di tutta evidenza, comunque comunicati e approvati dal Capo Nucleo stesso.

Il Volontario dovrà indossare esclusivamente il vestiario deliberato dal Consiglio Direttivo dell’Associazione come indicato al successivo art. 13.

ART. 8 – DIRITTI DEI VOLONTARI

Ai volontari vengono garantiti, ai sensi degli art. 9 e 10 del D.P.R. n. 194 del 08.02.2001 i seguenti benefici:

a. mantenimento del posto di lavoro pubblico e privato: al volontario impiegato in attività addestrativa o in interventi di protezione civile viene garantito, per il periodo di impiego, il mantenimento del posto di lavoro;

b. mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro  pubblico o privato; al volontario viene garantito, per il periodo di impiego, il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro e al datore di lavoro stesso che ne faccia richiesta viene rimborsato l'equivalente degli emolumenti versati al lavoratore;

c. copertura assicurativa secondo le modalità previste dall'art. 4 della L. 11 agosto n. 266 e successivi decreti ministeriali di attuazione;

d.
rimborso spese sostenute: al Gruppo spetta il rimborso delle eventuali spese sostenute durante l'attività addestrativa o di intervento, adeguatamente documentate.

I volontari, in quanto soci dell’Associazione FIAMME GIALLE TOSCANA, godono di tutti i diritti spettanti ai soci della medesima e ne assumo i relativi doveri.

ART. 9 – AUTOMEZZI

E’ ammessa altresì la presenza del Volontario conducente, sulla base delle necessità accertate dal Coordinatore del Nucleo di competenza, preventivamente concertate e discusse con il Consiglio Direttivo della Associazione.

Il volontario/a che intende avere la mansione di autista, nei diversi settori, dovrà frequentare un apposito corso di formazione ( Legge n° 25 del 22 maggio 2001 ). 

Ad eccezione del settore Sanitario per il quale si prevede la guida dei mezzi di soccorso con la patente di categoria B, per gli altri settori la categoria minima richiesta della patente è la C

Coloro che intendono mantenere l’abilitazione alla guida dei mezzi della Protezione Civile sono obbligati a frequentare un corso di aggiornamento che si terrà ogni 2 anni. 

Il volontario conducente, autorizzato all’uso degli automezzi in dotazione è responsabile dei mezzi stessi e della loro custodia all’esterno della rimessa o sede associativa. E’ responsabile di tutto il materiale a bordo, ovvero deve assicurarsi che, al termine degli interventi o addestramenti, tutto il materiale sia rientrato, ferma restando l’individuale responsabilità del volontario nell’utilizzo delle attrezzature e per i danni provocati a cose e/o persone in violazione delle norme del Codice della strada.

Ogni autista redigerà apposita scheda di macchina. Tale verbale deve rimanere a bordo del mezzo.

Ogni autista dovrà esibire ogni volta che il Coordinatore lo richieda, la patente di guida, che dovrà necessariamente essere in stato di validità. 

ART. 10 – RISERVA

La riserva dovrà essere richiesta per iscritto al Coordinatore del Nucleo di competenza per un periodo massimo di 6 (sei) mesi e può essere rinnovata per altri 2 (due) mesi. 

I volontari collocati in riserva, per poter riprendere il servizio, dovranno fare richiesta scritta al Coordinatore. 

ART. 11 – ASSEMBLEA DEI VOLONTARI

L’assemblea del Gruppo di Protezione civile, che si riunisce presso la sede  dell’Associazione FIAMME GIALLE TOSCANA, è convocata di norma dal Presidente dell’Associazione, di propria iniziativa, o su quella del Coordinatore di un Nucleo, di tutti i Capi Squadra o di almeno un quinto dei volontari, mediante comunicazione da effettuarsi a tutti i volontari a mezzo posta, tramite posta elettronica o pubblicazione dell’avviso sulla rivista trimestrale dell’Associazione che viene inviata a tutti i soci.

L’avviso di convocazione sarà inoltre esposto presso la sede dell’Associazione ed in tutte le Sedi distaccate della medesima.

L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vice-Presidente o, in ulteriore ipotesi, dal Coordinatore di Nucleo più anziano.

Essa è costituita esclusivamente dai volontari. Possono tuttavia parteciparvi a titolo consultivo i membri del Consiglio Direttivo e, in relazione a specifiche tematiche, i rappresentanti di altri Gruppi o associazioni di volontariato di Protezione Civile nonché i rappresentanti delle varie istituzioni pubbliche (Prefettura, Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco ecc.) i quali però non hanno diritto di voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei volontari presenti e votanti.

Ogni volontario ha diritto ad un voto. Non è ammesso il voto per delega.

ART. 12 – SANZIONI

Il volontario/a che, senza comunicazione alcuna, rimanga assente per un periodo di mesi 3 (tre) dall’attività del Gruppo di Protezione civile, incorrerà in un richiamo scritto da parte del Coordinatore del Nucleo di Competenza.

Il volontario che, ricevuto il richiamo scritto, non produrrà giustificazione alcuna e protratta la sua assenza per un ulteriore mese, perderà la qualifica di volontario di protezione civile.

Il volontario/a che diserterà le assemblee per tre volte consecutive, senza produrre giustificazione alcuna, sarà sottoposto alla sanzione disciplinare della sospensione temporanea dal servizio attivo per la durata di 15 giorni.

Il volontario/a che integra un comportamento non consono al ruolo ricoperto durante le attività di emergenza, simulate o reali, verrà allontanato dalla zona operativa con effetto immediato e, a seconda della gravità della condotta, potrà essere sospeso temporaneamente per 30 giorni oppure espulso.

Le infrazioni al presente Regolamento comportano la sospensione temporanea del servizio specifico in corso, e in casi gravi, l’eventuale espulsione.

La sospensione temporanea e l’espulsione possono essere comminate da una apposita Commissione composta dal Presidente dell’Associazione e dal Consiglio Direttivo nonché dal Coordinatore del Nucleo di competenza che funge da relatore, previa audizione dell’interessato.
ART. 13 – DIVISA

L’Associazione FIAMME GIALLE TOSCANA provvede, nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni, e compatibilmente con gli stanziamenti economici a disposizione, a fornire l’equipaggiamento ai volontari.

Al volontario/a è fatto divieto assoluto di apportare modifiche da compromettere l’uniformità delle divise (scritte, adesive, o quant’altro non attinente il servizio di protezione civile) e non approvate dall’Associazione.

Il volontario in servizio è obbligato a indossare la divisa e deve averne cura; qualora questo non avvenisse il volontario è sottoposto al richiamo verbale, dopo il terzo richiamo incombe nella sospensione della durata di 15 giorni che sarà attuata nel periodo delle attività (simulazioni o reali emergenze ). 

ART. 14 – RINVIO

Per tutto quanto non disciplinato in questo regolamento si rinvia al Regolamento delle Sedi Distaccate, allo Statuto associativo, al Regolamento Nazionale di Protezione Civile e in ogni caso alla normativa vigente in materia.

ART. 15 – APPLICAZIONE

Il presente regolamento entra in vigore ad esecutività della deliberazione di approvazione.

*******
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